
Modulo 44418 

LITORALE 
DI SALERNO SUD
Stefano Boeri Architetti



Modulo 444 19 

LITORALE 
DI SALERNO SUD
Stefano Boeri Architetti

IL MASTERPLAN PER IL 
LITORALE DI SALERNO SUD 
RIENTRA NELL’AMBITO DEI 
PROGRAMMI INTEGRATI DI 
VALORIZZAZIONE RIVOLTI 
ALLA RIQUALIFICAZIONE DI 
AREE VASTE DEL TERRITORIO 
REGIONALE. 
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Il progetto è stato avviato nel 2021 a seguito della gara 
– bandita da Regione Campania e vinta da Stefano Boeri 
Architetti e Società Cooperativa MATE, insieme a Studio-
Silva e F Tourism & Marketing – per lo sviluppo della costa 
campana, con l’obiettivo di potenziare e ripensare un ter-
ritorio costiero complesso ma di grande valore paesaggi-
stico e ambientale.
Il progetto comprende 8 Comuni (Salerno, Pontecagna-
no-Faiano, Bellizzi, Battipaglia, Eboli, Capaccio-Paestum, 
Agropoli e Castellabate), su un totale di 480 kmq, lungo 50 
km di costa e con una popolazione di 310 mila abitanti, in 
un territorio caratterizzato da una forte impronta storica 
e naturalistica grazie alla presenza di siti archeologici – 
come Paestum e Pontecagnano – così come di aree di 
valore ambientale, quale il 
Parco del Cilento e la Piana 
del Sele.  Allo stesso tempo, 
l’area di progetto evidenzia 
forti criticità legate soprattut-
to allo sfruttamento e all’ero-
sione delle coste, insieme a 
un quadro di abusi edilizi e 
scarsa manutenzione che 
caratterizza i litorali e il pae-
saggio costiero. Inoltre, le zo-
ne agricole e fluviali sono in 
gran parte coperte da serre, 
forte risorsa economica ma 
anche profonda criticità, a 
causa dell’alta impermeabi-
lizzazione del suolo.
Il Masterplan propone una 
visione unitaria per valoriz-
zare il sistema costiero e 
parallelamente rigenerare gli 
agglomerati esistenti inter-
venendo sul tratto tra Saler-
no e Castellabate a partire 
da 5 aree tematiche generali: 
mobilità, energia, ambiente, 
rigenerazione urbana e turi-
smo. Nello specifico, la stra-
tegia del Piano interviene 
sul territorio sia lavorando 
sia sulle potenzialità del co-
struito sia su nuove imple-
mentazioni ambientali: dalla 
riattivazione delle reti ecolo-

giche del paesaggio costiero all’introduzione di nuove reti 
di mobilità sostenibile, dalla riqualificazione delle filiere a-
gricole e del tessuto urbano all’utilizzo di fonti rinnovabili 
per rendere autosufficiente il territorio. Il Piano ha inoltre 
l’obiettivo di contenere il consumo di suolo, ridurre il disa-
gio sociale e abitativo e attivare nuove forme di governo 
del territorio e partenariato pubblico e privato.
Nello specifico, il progetto della mobilità prevede il po-
tenziamento del sistema ferroviario con la costruzione 
di una linea di metropolitana leggera che individua ven-
tiquattro nuove stazioni tra Salerno e Agropoli, includen-
do così un territorio fortemente isolato dal punto di vista 
delle connessioni periurbane. A questo proposito, viene 
implementata anche una rete di mobilità ciclopedona-
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le di 300 km, oggi praticamente 
inesistente, così come una linea 
di trasporto rapido da Salerno a 
Paestum lungo la costa. Altri in-
terventi riguardano la viabilità su 
gomma, riorganizzando e ridise-
gnando le due arterie principali 
con interventi specifici atti a far 
defluire il traffico attraverso col-
legamenti secondari, oltre che 
valorizzare il territorio costiero, 
aumentando del 50% le aree per-
meabili.
Particolare attenzione viene de-
stinata al tema dell’energia, con 
uno studio delle potenzialità e-
sistenti, da implementare con 
soluzioni innovative: tra queste, 
le serre, impattanti dal punto di 
vista paesaggistico e ambienta-
le, vengono ripensate come hub 
di energia pulita. Oltre a ciò, le 
strategie volte all’autosufficienza 
energetica a grande scala preve-
dono di convertire i reflui zootec-
nici in una risorsa, trasformandoli 
in parte in biometano – da im-
mettere per la produzione di gas 
nella rete domestica – e in parte 
trasformandoli per la ricomposi-
zione dei suoli. 
Anche il mare, elemento territo-
riale essenziale per tutto il territo-
rio campano, gioca un ruolo importante per la produzione 
di energia pulita, grazie allo sfruttamento del moto ondo-
so generato dalla presenza di nuove barriere frangiflutti, 
atte a ridurre l’erosione delle coste.
A livello di tutela dell’ambiente, sempre lungo il litorale, il 
progetto si concentra sulla de-artificializzazione della co-
sta, attraverso la valorizzazione della pineta di 270 ettari, 
riqualificata e messa a sistema con nuovi corridoi ecolo-
gici lungo i canali fluviali, per migliorare la qualità paesag-
gistica e contenere l’espansione delle aree urbane. 
In queste ultime, la rigenerazione del tessuto urbano e 
delle zone produttive abbandonate si unisce a uno stu-
dio sul recupero del patrimonio storico rurale per poten-
ziare il turismo diffuso nel territorio, insieme a un’atten-
zione particolare alla rifunzionalizzazione delle strutture 

dei tabacchifici per introdurre nuove funzioni pubbliche.
Alla luce degli obiettivi e delle aree tematiche individua-
te, il territorio è stato suddiviso in 8 aree di progetto, 
all’interno delle quali sono stati individuati specifici pro-
getti pilota: Hub Intermodale del Masuccio a Salerno, 
Parco costiero delle marine del fiume Sele a Ponteca-
gnano Faiano, Parco dello sport, della cultura e hub in-
termodale a Battipaglia, Parco fluviale dell’innovazione 
energetica a Eboli, Parco archeologico della cultura e del 
divertimento a Capaccio Paestum, Parco e nuovo water-
front del porto ad Agropoli e Hub intermodale di S. Maria 
Castellabbate. L’obiettivo è che i progetti emblematici, 
ciascuno rappresentativo delle azioni strategiche del 
masterplan, possano costituire un modello per il futuro 
sviluppo dell’area.
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480 kmq

310.000

50 km

+ 50%

+ 2600 ha

+ 1000 ha 

+ 250 ha

+ 150 km

+ 70 km

+ 35 km

+ 300 km

+ 35 km 

+ 7

+ 1.5 mln MW/h 

+ 3.750 MW p 
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COMUNI

DI AREA DI PROGETTO

ABITANTI

DI COSTA

AREE PERMEABILI SULLA COSTA

DI AREE RIQUALIFICATE AREE LITORANEE PER SERVIZI AL TURISMO

DI AREE RIFORESTATE

DI PARCHI FLUVIALI

DI FILARI ALBERATI

DI BARRIERE SOFFOLTE

 DI PERCORSI CICLOPEDONALI

DI LINEA DI TRASPORTO RAPIDO (BRT)

 APPRODI METRÒ DEL MARE

ALL’ANNO ENERGIA ELETTRICA DA AGRIVOLTAICO

POTENZA INSTALLATA 

DA SERRE FOTOVOLTAICHE

ALL’ANNO DI BIOMETANO DA REFLUI ZOOTECNICI 

I NUMERI DEL PROGETTO
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Stefano Boeri Architetti
Con sede a Milano e uffici a Shanghai e Tirana, dal 
1993 Stefano Boeri Architetti si dedica alla ricerca e 
alla pratica principalmente nel campo dell’architet-
tura e dell’urbanistica, ma anche dell’interior design 
e della cultura.
Con una costante attenzione alle implicazioni geo-
politiche e ambientali dei fenomeni urbani, lo studio 
sviluppa progetti di architettura e rigenerazione in 
ambienti complessi e in diversi continenti, promuo-
vendo e rafforzando le sinergie tra tutti i diversi at-
tori pubblici e privati coinvolti nello sviluppo. Questo 
approccio integrato e multidisciplinare ha permesso 
a Stefano Boeri Architetti di acquisire un’identità 
fortemente definita e di diventare un punto di riferi-
mento per l’architettura sostenibile, l’edilizia sociale 
e lo sviluppo urbano strategico a diverse scale, sia 
in Italia che a livello internazionale.
L’attività e l’approccio progettuale dello studio, og-
getto della pubblicazione internazionale “Green 
Obsession: Trees Towards Cities, Humans Towards 
Forests” (Stefano Boeri Architetti, Actar, 2021), si 
concretizza nell’integrazione della natura viven-
te nell’architettura, con strategie, modalità e scale 
diverse. Nel 2023, la filosofia progettuale dello stu-
dio Green Obsession ha ricevuto il primo premio 
nella categoria INSPIRE dell’UN SDG Action Award, 
nell’ambito della campagna delle Nazioni Unite, che 
premia le iniziative che mobilitano, ispirano e colle-
gano le comunità per promuovere un cambiamento 
positivo.
Grazie ai suoi risultati, lo studio ha ricevuto numero-
si riconoscimenti internazionali:
Il Bosco Verticale, costruito a Milano nel 2014 e di-
ventato il nuovo simbolo di Milano e della biodiver-
sità nell’architettura, è stato nominato miglior edifi-
cio del mondo dal CTBUH (Chicago) e ha ricevuto il 
premio come miglior grattacielo dal DAM di Franco-
forte. Inoltre, lo studio ha ricevuto il riconoscimento 
ufficiale di Professional Leadership in Biodiversity in 
Architecture dall’US Green Building Council (2020). A 
partire dal Bosco Verticale, primo prototipo di archi-
tettura che integra la natura vivente nell’architettu-
ra, Stefano Boeri Architetti sta attualmente lavoran-
do a progetti di forestazione urbana e verticale in 
tutto il mondo, con particolare attenzione alle con-
dizioni climatiche locali e alle specifiche esigenze 
funzionali.


